
La visita del padre Arcivescovo al “Delfino”  
 
CASTIGLIONE COSENTINO. Nel corso della visita pastorale a Castiglione Cosentino, il vescovo 
metropolita di Cosenza- Bisignano, Mons. Salvatore Nunnari, ha voluto incontrare gli ospiti della 
comunità terapeutica per tossicodipendenti del centro di solidarietà “Il Delfino”, ubicata in località 
“Spina”, nel comune di Castiglione Cosentino. L’incontro, si è svolto in un clima di grande 
cordialità e affetto e, ad accogliere il vescovo, c’era don Salvatore Vergara, presidente del centro, 
con tutti i membri della grande famiglia del Delfino, ospiti, collaboratori, volontari, dirigenti, 
lavoratori e fondatori. Il presidente don Salvatore Vergara, nel suo intervento, ha voluto sottolineare 
che il “Delfino” è nato per volere della Diocesi di Cosenza nel 1986 e sempre ha voluto essere e 
sentirsi legato alla Chiesa cosentina. La solitudine degli operatori, ha inoltre ribadito il sacerdote del 
“Delfino”, è, forse, il più grave rischio che corre chi si impegna in questa opera sociale, per questo, 
sentire la presenza affettuosa del Padre Arcivescovo e l’amicizia vera e concreta di una istituzione 
quale l’amministrazione comunale di Castiglione Cosentino, è di grande conforto e di grande 
stimolo per un rilancio della cooperativa e per il suo futuro lavoro. Gradita e significativa la 
presenza del sindaco di Castiglione Cosentino, Antonio Russo, che ha voluto testimoniare la 
simpatia con cui questa cittadina ha accolto e con forza sempre sostiene, la presenza di questa 
grande opera sociale nel suo territorio. La sensibilità dimostrata in passato e che, con costanza 
permane nel presente, - ha detto Russo - è un autentico punto di forza per chi, come don Vergara, 
porta avanti con fatica il lavoro del recupero e del reinserimento sociale e lavorativo di tante 
persone cadute nella trappola della droga. Il presule, dal canto suo, ha ribadito l’affetto che porta ad 
istituzioni come il “Delfino” e ha sottolineato lo sforzo teso a rinsaldare i legami di vicinanza e di 
lavoro comune tra l’Arcidiocesi e il centro di solidarietà. A margine dell’incontro, alcuni interventi 
degli ospiti della struttura di Castiglione, con le significative e affettuose risposte del Vescovo che 
hanno concluso l’incontro amichevole e importante per la vita di tanti giovani che, da questi 
momenti, possono trarre necessaria forza per vincere quella battaglia che poi, in fondo, si combatte 
per riprendere in mano la propria esistenza.  


